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Presentato il progetto 
per un interporto turistico

SERVIZIO ALL’INTERNO

CCAANNOOSSAA

Passa il treno
ma le sbarre sono alzate

DE MARI ALL’INTERNO

TTRRAANNII

Protesta al rione Losapio
per la fontana senz’acqua

DE CEGLIA ALL’INTERNO
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«Le vicende assumono contorni lividi»

Sesta provincia,Salerno
presenta le dimissioni

da coordinatore dei sindaci

ANDRIA / In manette il trentottenne Vito Rosario Vitolano

Armi giocattolo modificate
scoperte in officina della mala

CALCIO / Dopo l’esclusione della Fidelis dal campionato di C1

Nasce la «nuova» Andria
Oggi si costituisce il club che riparte dalla serie C2

Il tifosi dell’Andria possono tornare a far festa (foto Calvaresi)

Manca solo l’atto
del notaio per
dare l’avvio al

nuovo sodalizio
calcistico che

tramite il «Lodo
Petrucci» aspira
a disputare il

campionato di
serie C2

AANNDDRRIIAA    --    Un’officina clandestina nella qua-
le pistole giocattolo venivano sottoposte ad o-
perazioni di «maquillage» al termine delle
quali diventavano armi micidiali è stata sco-
perta dai carabinieri della stazione di Andria,
nel corso di una perquisizione a casa di un uo-
mo di 38 anni con precenti penali che è finito
in manette. L’uomo si chiama Vito Rosario Vi-
tolano ed è stato arrestato con l’accusa di de-
tenzione illegale di armi clandestine da sparo
alterate e del relativo munizionamento.

Secondo quanto si è appreso, i militari del-
l’Arma, durante una complessa attività d’in-
dagine, avrebbero deciso di fare visita all’abi-
tazione di Vitolano, su via Canne della Batta-
glia, a qualche decina di metri dalla basilica
della Madonna dei Miracoli. Nella casa, ben
nascoste all’interno di armadi, c’erano due pi-
stole modificate, altrettanti caricatori per ar-
mi calibro otto e diciassette proiettili calibro
7,65. Le armi sono una pistola modello «85»
marca «K. Italy» senza matricola con caricato-

re e sette cartucce ed un revolver automatico
calibro 7,65 marcato «Police», anche questo
privo di matricola.

Nella casa i carabinieri hanno sequestrato
tutto l’occorrente per modificare i giocattoli
dotandoli di canne di acciaio e per fondere le o-
give dei proiettili direttament da pesi di piom-
bo usati per l’equilibratura degli pneumatici.

L’uomo è stato trasferito nel carcere di Tra-
ni, mentre le armi sono state inviate al Ris di
Roma dove saranno sottoposte alle verifiche
balistiche che attesteranno se e dove possano
avere sparato. Indagini sono adesso in corso
da parte del sostituto procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Trani Carla
Spagnuolo per cercare di capire se l’attività di
Vitolano possa essere collegata in qualche mo-
do a personaggi dell’ambiente criminale e,
specialmente, se le armi possano essere state
modificate su commissione.

NNiiccoollaa  CCuurrccii

Francesco Salerno

BBAARRLLEETTTTAA    --    Il sindaco di
Barletta, Francesco Salerno,
in una nota inviata al Com-
missario governativo per la se-
sta Provincia Giuseppe Ca-
priulo e ai nove sindaci dei co-
muni ricadenti nel nuovo en-
te, ha rimesso il mandato da
coordinatore dell’assemblea
dei sindaci.

Va ricordato che, la legge i-
stitutiva della sesta provincia

tre del testo normativo - desi-
gna, secondo le modalità stabi-
lite con determinazione del-
l’assemblea medesima, un
coordinatore delegato a parte-
cipare, con funzioni consulti-
ve, alle attività del commissa-
rio di cui al comma 2, senza o-
neri aggiuntivi per la finanza
pubblica.»

Salerno, dunque, ha rimesso
il mandato. In modo irrevoca-
bile, sostiene. Pubblichiamo,
pertanto, la nota integrale che
ci è giunta ieri mattina dal Co-
mune di Barletta:

«Le vicende della sesta pro-
vincia pugliese che da tempo
vedono il grande impegno dei
Sindaci e mio in particolare,
in qualità di coordinatore, nel-
la definizione degli assetti isti-
tuzionali, stanno assumendo
contorni lividi.

E ne spiego i motivi.
Ho sempre creduto che fosse

importante operare per la cre-
scita dell’intero territorio,
prescindendo dai localismi e
dalle pretese delle municipa-
lità che hanno, a mio parere, il
respiro corto e affannoso.

Abbiamo lottato, a vari livel-
li, per una provincia policen-
trica proprio per dare forza al-
l’idea e al progetto di un’area
coesa e in crescita.

Noto con rammarico, invece,
che l’esercizio verbale di con-
testazione tout court delle
scelte che si stanno mettendo
a punto nella Conferenza dei
sindaci, continua ad avere la

meglio.
Ne abbiamo ampia dimo-

strazione su un quotidiano pu-
gliese che, per inciso, ama ca-
valcare i fronti creati da
chiunque sia contro l’Ammi-
nistrazione comunale di Bar-
letta.

Mi chiedo, allora, se tutto il
lavoro sin qui svolto e la pa-
ziente opera di mediazione,
strumento utile quest’ultimo,

sia più semplice cavalcare tut-
te le tigri provenienti dalle co-
munità cittadine evitando di
prestare il fianco ad attacchi
di varia natura.

Ho accettato di rappresenta-
re le dieci comunità della sesta
provincia con spirito di servi-
zio, senso della partecipazio-
ne, scelta del confronto quale
strategia per la costruzione di
un futuro condiviso.

Se sulla condivisione e, quin-
di, sul sacrificio che ogni ac-
cordo riveste, prevalgono gli e-
goismi, anche a me resta un’u-
nica possibilità, quella cioè, di
rappresentare gli esclusivi in-
teressi della mia comunità.

Sinora, al contrario, ho inve-
ce preferito la concertazione.
Sempre.

Se tale percorso viene messo
in discussione, allora non pos-
so essere più io l’interprete del
cambio di sceneggiatura.

D’altro canto, dinanzi ad una
possibile incertezza, la legge
arriva in soccorso.

Le scelte saranno fatte dalla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dal futuro Consiglio
Provinciale.

Credo di aver assolto al mio
compito istituzionale, con la
nascita della sesta provincia
pugliese, frutto, voglio ricor-
darlo, di un lavoro lungo e con-
certato, appunto.

Rimetto, pertanto, il mio
mandato di coordinatore dei
sindaci, in modo irrevocabi-
le.»

pugliese pre-
vede espres-
samente la fi-
gura del coor-
dinatore dei
sindaci, elet-
to dai primi
cittadini dei
comuni ade-
renti al nuo-
vo soggetto
amministra-
tivo. «L’as-
semblea dei
sindaci dei
comuni di
cui all’artico-
lo 1, comma
2, ove costi-
tuita - è scrit-
to all’articolo
due, comma

alla politica e
alla convi-
venza socia-
le, possano
essere vanifi-
cati dai ru-
mors che ar-
rivano nelle
sedi istituzio-
nali.

Tale atteg-
giamento sta
via via conta-
giando anche
noi, primi cit-
tadini pressa-
ti dalle ri-
chieste delle
varie lobbies
di settore.

Sappiamo
bene quanto

MALTEMPO / Dopo l’inferno di vento e grandine, sollecitato da più parti il riconoscimento dello stato di calamità

L’agricoltura è in ginocchio
Ingenti i danni causati dal nubifragio.Migliaia di agricoltori in crisi

Gli effetti devastanti della bufera di vento e grandine che ha colpito lunedì le campagne del Nord Barese (foto Calvaresi)

Agricoltura in ginocchio, do-
po la bufera che ha investito ol-
tre 20 chilometri di colture di o-
gni tipo. Grandine, acqua e
vento. Dieci minuti di inferno
per le campagne che da Trani
si spingono fino al limite della
nuova Provincia: San Ferdi-
nando e Trinitapoli. Oltre due-
mila ettari di campagne inte-
ressate dall’ondata di «autun-
no». Ora molti agricoltori sono
in difficoltà, come l’intero set-
tore già alle prese con un mer-
cato «difficile», e da più parti
arriva la richiesta del ricono-
scimento dello stato di cala-
mità per le zone di Trani, Bar-
letta, Canosa, San Ferdinando
e Trinitapoli. A sollecitarlo so-
no molti consiglieri regionali,
tra cui il tranese Carlo Laurora
(Forza Italia) oltre all’ex gover-
natore Raffaele Fitto e France-
sco Damone (Puglia prima di
tutto) ed il presidente della Col-
diretti Nicola Ruggero.

Il nubifragio che si è scatena-
to nel pomeriggio di lunedì si è
rivelato un autentico flagello
per tutte le colture. Nessuna e-
sclusa. I vigneti sono apparsi
ieri mattina spogliati persino
delle foglie, i grappoli privati
degli acini che, soprattutto nel-
le varietà primizie, erano già
ben maturi. «In fumo è andata

l’intera produzione dell’anno -
dice Peppino Di Pace, presiden-
te della Cia barlettana, la Con-
federazione italiani agricoltori
- stessa sorte è toccata alle oli-
ve: la forza delle vento e della
grandine ha creato letti di olive
in tutti gli oliveti interessati
dalla tromba d’aria. I pescheti
che ancora avevano frutta e, so-
prattutto, le percoche della zo-
na non sono ormai presentabi-
li sul mercato: quelle restate

sugli alberi sono danneggiate».
Secondo le prime stime, nelle

zone che vanno da contrada
Casalonga, a Ciminarella, San
Tommaso, fino alla «51», la pro-
duzione è stata danneggiata
per l’80/90%. «Il nubifragio ha
vanificato il lavoro di un anno -
dice l’agricoltore Tommaso
Del Vecchio - purtroppo è avve-
nuto proprio nel momento in
cui ci si apprestava a raccoglie-
re. È questo fa davvero molta

molta rabbia».
I danni causati dall’improv-

visa ondata di maltempo po-
trebbero interessare oltre un
migliaio di agricoltori, molti
barlettani: nelle zone ridosso
delle due Province, infatti, i
proprietari sono in gran parte
provenienti dalla città della Di-
sfida. Tutti piccoli imprendito-
ri, con appezzamenti in media
estesi per un paio di ettari, for-
se anche meno.

Ma se la conta dei danni sarà
lunga, in tanti sperano che le
procedure per la richiesta di
stato di calamità siano celeri.
«La violenta grandinata ri-
schia di mettere in ginocchio
l’agricoltura del Nord Barese -
ha detto Carlo Laurora, consi-
gliere regionale di Forza Italia -
è presto per effettuare stime
precise ma i danni subìti sono
ingenti. Per questo motivo in-
vito il presidente Vendola e

l’assessore regionale all’agri-
coltura ad attivare le procedu-
re di richiesta dello stato di ca-
lamità naturale». Laurora ha
anche effettuato un sopralluo-
go nelle zone maggiormente
colpite. «È un vero peccato - ha
detto - perché si ipotizzava
un’annata straordinariamente
ricca. Fenomeni meteorologici
come questo non solo distrug-
gono i grappoli, ma mettono a
dura prova anche la resistenza
delle viti. La decretazione dello
stato di calamità naturale è l’u-
nico strumento che può attiva-
re i finanziamenti necessari ad
affrontare, almeno in parte, l’e-
mergenza. Senza lo stato di ca-
lamità, infatti, gli agricoltori
hanno a disposizione solo il ri-
corso ai risarcimenti previsti
da polizze assicurative che solo
pochi hanno».

Dello stesso tenore anche l’in-
tervento dell’ex governatore
Fitto e del consigliere Damone.
L’invito è quello di «inoltrare
con urgenza la richiesta di ri-
conoscimento da parte del Di-
partimento della Protezione
Civile dello stato di calamità
naturale», unica strada per le-
nire una ferita davvero molto
porfonda.
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A.LOSITO ALL’INTERNO


